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1141 ) T itoli nelle Chiese altri cessarono ad 

tempus, come in S. Basso, S. M aurizio , S. G iu­
liano, che poi risorsero per nuovi assegnamenti . 
A ltri s’ «stinsero affatto, come in S. Matteo tutto 
il  Capitolo, in S, Cassiano il quarto presbiterato. 
Altri furono istituiti in più bassi te m p i, come in 
S. Maria Maddalena , S. Giacomo di Riatto , S. 
Benedetto, i nuovi Acoliti in S. Cassiano &c. A l­
cuni furono aboliti o soppressi proptcr causas im - 
potenti# &  guerra , come nel 14 4 7 , 7 Ì -* g lio ,  un 
presbiterato in S. V ita le : nel 14 ^ 5 , in S. R ifa r -  
le : nel 1461 , in S. Maurizio Per opposito 
nel 15 0 6 , 2 N ovem bre, in S. Gio: Decollato fu ­
rono di nuovo istituiti due A co liti, che erano ces­
sati . Nel Sec. X V I ,  e X V I I ,  più titoli furono 
in diverse chiese nuovamente eretti : m i comune­
mente gli furono assegnati nuovi provedimenti digli 

*■ istitutori . . Tutto quelto trovasi registrato nello 
Scompariti.

1142 ) Ma già erano cresciute a dismisura in 
Venezia le Chiese , e in un con esse il numero 
degli Ecclesiastici che ne componevano il  ministe­
ro : la pietà in essi non era più l ’ antica, e ca­
ratteristica del popolo Veneto , e di troppo si spu- 
pillavano i Parrocchiani con incomodo del Pubbli­
co , sicché fu mestieri ch<? il Principe vi prestasse 
rim edio. E  in prima nel 1 2 9 7 , 4 A gosto, in M. 
C . si decretò, Che nei T efiam enti non si possa m et­
te r cosa a lc u n a , per cui i  Comessarj siano obbligati 
a credere a g li Ecclesiaflic i , che per lo più erano 
Notaj. S ta tu ì. I. 6 , c. 56. Poi nel 13 31 , 13 4 7 , 
1 5 1 5 ,  1 5 6 1 , 16 0 3 , si fecero leggi vietanti fa b ­
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